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Redazione

Proseguono i feroci scontri a Gaza tra l’IDF e i gruppi
della resistenza palestinese
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Israele paga un pesante prezzo in perdite umane e di attrezzature militari per la sua
aggressione contro la popolazione palestinese.

The Telegraph: Il numero delle vittime dell’esercito israeliano è maggiore rispetto a
quello degli ultimi quattro decenni.

 Il quotidiano Telegraph riferisce che il numero di morti e feriti tra l’esercito israeliano è
maggiore rispetto agli ultimi quattro decenni, e un funzionario israeliano afferma che
gli esplosivi di Hamas mutilano i soldati e cambiano le loro vite.

 Il quotidiano The Telegraph ha riferito che il numero di morti e feriti tra le fila dell'”esercito”
israeliano è “maggiore di quello avvenuto negli ultimi quattro decenni”.

Il giornale ha citato un alto funzionario medico dell’esercito di occupazione che ha affermato:
“Il numero di soldati israeliani che hanno subito ferite gravi a Gaza è il doppio di quello del
2014”.

Il colonnello Avi Panov, vice chirurgo generale del Corpo medico, ha dichiarato: “I soldati
dell’esercito israeliano perdono arti e riportano ferite agli occhi e al viso, che influenzano e
cambiano le loro vite, a causa degli esplosivi utilizzati da Hamas sul campo di battaglia .”

Panov ha aggiunto: “Il campo di battaglia a Gaza è più fitto di quanto lo fosse nelle guerre
precedenti, evidenziando la natura dei combattimenti strada per strada e la ristretta
geografia della Striscia”.
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Soldati IDF soccorrono ferito

Dal 7 ottobre sono 2.784 i soldati feriti, secondo le confessioni ufficiali dell'”esercito”
israeliano, mentre i media israeliani confermano che il numero reale è molto più alto.

Il colonnello Panov ha detto: “Un quarto di queste persone sono rimaste gravemente
ferite, rispetto al 12% quando Israele combatté la seconda guerra del Libano contro
Hezbollah nel 2006”.
Cresce la repulsione contro il governo Netanyahu anche all’interno dell’opinione
pubblica israeliana per il risultato disastroso del conflitto.
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